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È stata una bella giornata, ieri, a Torino. Il
primopartito di opposizione al non-governo
in carica si èmostrato unito, convinto che in
queste condizioni siameglio andare al voto,
convincente. Imolti che si solo alternati sul
palco del Lingotto hanno parlato, da
angolature distinte, una lingua sola: quella di
chi vive in un’Italia diversa daquella che
l’immaginedel premier rimanda. Credo che
sia quello chemilioni di italiani si aspettano.
Gli interpreti dei sondaggi di gradimento
spiegavano ieri che chi continua a credere
che Silvio B. sia l’unico in grado di governare
il Paese lo fa “permancanza di alternative”.
Ci siamoormai tutti abituati a pensare che
l’alternativa debba essere nel solco del
berlusconismo: un altro uomo forte a cui
consegnare per l’ennesima volta la delega,
un ghe pensimi che parlimagari un altro
dialetto, di un altro colore politico. Non è
così. L’alternativa è una politica di squadra
che sappia tenere insieme le intelligenze e i
talenti, che non abbia paura della popolarità
del vicino di stradama lo voglia con sè, che
dia voce a tutti coloro, giovani o vecchi che
siano, che abbiamoqualcosa di interessante
dadire, una rotta e una soluzione da
proporre. Che sia capace di parlare di nuovo
aquegli italiani che si sono allontanati dalla
politica diffidandone, non sempre a torto.
Sia Veltroni che Bersani hannoparlato
esplicitamente del voto: anche questo

penso che faccia bene agli italiani. Era
diventata insopportabile permolti l’idea che
i calcoli e le convenienze - o la paura di
perdere, come strilla la propaganda di chi
davvero non vuole andare a votare -
prevalessero sul desiderio di cambiare. La
forza alternativa attorno alla quale
organizzare un nuovo governo era ieri a
Torino. Ci aspettiamo apartire da adesso un
vero cambio di passo, una voce forte e
unitaria che sappia indicare la rotta. Non
solo per l’Italia, anche per le opposizioni è il
momento cruciale: ilmomento di assumersi
le responsabilità, di svegliare il Paese
dall’ipnosi e di riscattarlo dallo scoramento.
Sono 35mila le firme sotto il nostro

appello “esistono altre donne”.Moltissime
sonodi destra, e ci scrivono. Isabella Rauti
ieri ci ha detto: è la strada giusta, dobbiamo
farci sentire. Non vale nemmeno la pena
ribattere agli argomenti ormai grotteschi di
chi cerca dimettere sullo stesso piano
NicoleMinetti e Ilda Bocassini, Berlusconi e
MariaMaddalena. Trovo terribile la raccolta
di firme controMinetti da parte deimilitanti
del Pdl: Minetti è un furbo burattino nelle
mani del sultanoma resta lui l’impresario
del teatro, tutti gli altri profittatori e figuranti.
Non sono vittime, queste prostitute, anche
questo vuol far credere la propagandadi
destra: povere ragazze. Damolti anni
raccolgo storie di ragazze che si
prostituiscono consapevolmente, che si
arricchisconodella debolezza degli uomini:
sono più forti di loro. L’avvocato Bernardini
De Pace, se vorrà, può trovare alcune di
queste storie in unmio vecchio libro. Saprà
anche di certo, visto ilmestiere che fa, che la
sopraffazione del denaro è la forza di chi
non ha altro che i soldi. Vince sempre chi
paga, chi compra. Vince anche in tribunale.
Ancheper questo è preferibile, potendo
scegliere, nonmettersi in vendita.

Primarie a Bologna e Napoli
Stanotte i risultati

PAG. 29 ECONOMIA

PAG. 14 ITALIA

CONCITA
DEGREGORIO

www.unita.it

Filo rosso

Cambio
di passo

PAG. 22-24 ITALIA

PAG. 28 MONDO

Diario

Oggi nel giornale

2
DOMENICA
23GENNAIO
2011


